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IL DIRIGENTE CAPO SERVIZIO 

Visto lo statuto della Regione Siciliana; 
Vista la L.R. 17 marzo 2000, n. 8 e ss.mm.ii., ed in particolare il co. 1, lett. a), dell’art. 36, che 

autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per 
l’attuazione di leggi della Regione nonché di leggi ed altri provvedimento dello Stato, 
dell’Unione Europea e di altri organismi che dispongono interventi in favore della Regione; 

Vista la L.R. 15 maggio 2000, n.10; Vista la L.R. 16 dicembre 2008, n. 19 recante le “Norme per la 
riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione 
della Regione”; 

Visto il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”; 

Visto il D.Lgs. n. 123 del 30/06/2011, Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e 
potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della L. n. 
196 del 31/12/2019 e ss.mm.ii., recepito con l’art. 6, commi 1 e 2, della L.R. n. 16 del 
11/08/2017; 

Vista l’art. 4 della L.R. 12 luglio 2011, n. 12, che ha istituito nell’ambito dell’Assessorato Regionale 
delle Infrastrutture e della Mobilità il Dipartimento Regionale Tecnico; 

Visto l’art. 11 della L.R. 3/2015, secondo il quale, a decorrere dal 01/01/2015, la Regione Siciliana 
applica le disposizioni del sopra citato D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. secondo quanto previsto 
dallo stesso art. 11; 

Visto l’art. 2 della L.R. 32/2015 con il quale viene stabilito che “In applicazione di quanto previsto 
dall’art. 79 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e fino all’emanazione delle norme di attuazione 
dello Statuto regionale richiamate dall’art. 11, co. 1, della L.R. 3/2015, continuano ad applicarsi 
all’Amm.ne Reg.le le disposizioni di cui all’art. 11, commi 7, 8 e 13, della medesima L.R. 
32/2015”; 

Visto il Decreto 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»; 

Vista  la L.R. n. 7 del 21/05/2019, “Disposizione per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 
dell’azione amministrativa”, integrata dalla L.R. n. 13 del 2020, “disposizione per l’accelerazione 
dei procedimenti amministrativi e per la realizzazione di interventi infrastrutturali urgenti”; 

Visto il D.Lgs. 158/2019 “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Siciliana in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli”; 

Vista la legge regionale 5 marzo 2020, n. 7 con cui la Regione, nelle more dell’adeguamento del 
proprio ordinamento contabile ai principi statali di armonizzazione contabile, continua ad 



  
applicare le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 lettere a) e b) e 13, della L.R. n. 3/2015 
e ss.mm.ii.; 

Visto l’articolo 9 della L.R. n. 9 del 15 aprile 2021 “snellimento dei controlli delle Ragionerie centrali” 
a decorrere dal 01 luglio 2021; 

Viste le circolari n. 11 del 01/07/2021, n. 17 del 10/12/2021 e n. 9 del 20/06/2022 del Dipartimento 
Bilancio e Tesoro – Ragioneria Centrale della Regione; 

Visto il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale 16 dicembre 2008 n. 19 – rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3; 

Visto il codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come recepito 
dalla legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12 e, come in ultimo modificato dal Decreto 
Legislativo 31 dicembre 2024 n. 209; 

Vista la L. Regionale 5 gennaio 2026, n. 1, recante “Legge di stabilità regionale 2026/2028”; 
Vista la L. Regionale 5 gennaio 2026, n. 2, recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2026/2028; 
Vista la Deliberazione n. 13 del 12 gennaio 2026. “Legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2. Bilancio di 

previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli 
indicatori”; 

Visto il D.D.G. n. 823 del 16/06/2022 con il quale il Dirigente Generale del DRT conferisce al 
Dirigente Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del Genio 
Civile di Catania con decorrenza in pari data, prorogato con D.D.G. n. 567 del 03/04/2026 fino 
al 30/06/2026; 

Visto il D.P.Reg. n. 448 del 13/02/2023, con cui all’ing. Duilio Alongi, è stato conferito l’incarico di 
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico dell’Assessorato Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità, per la durata di anni 2 a decorrere dal 14/02/2023, prorogato 
con D.P.Reg. n. 667 del 07/03/2024 fino al 31/12/2026, giusta delibera della Giunta Regionale 
n. 69 del 01/03/2024; 

Visto il D.D.G. n. 559 del 17 aprile 2025, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
Tecnico, nell’ambito delle proprie attribuzioni, ha nominato Responsabile Unico del Progetto 
del servizio in argomento il F.D. Alfio Carciotto; 

Visto il D.D.G. 1894 del 29/10/2025 di delega al dirigente preposto dell’Ufficio del Genio Civile di 
Catania alla gestione della spesa (impegno, liquidazione e pagamento) e il dirigente preposto 
dell’Area 3 (prenotazione impegno) sul capitolo 672269 “Spese per investimenti per la Missione 
1, Componente 3 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale” – Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di cultura, torri/campanili” 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”; 

Visto Il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, 
n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n.966/2012; 

Visto il Regolamento (UE) 2024/2509 del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione (rifusione) e abroga il Regolamento (UE) 2018/1046; 

Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 



  
Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazione dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi di cui all’articolo 8, comma1 del citato decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

Vista in particolare, la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
Componente 3 – Turismo e Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale”, Investimento 2.4: “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, 
restauro del patrimonio culturale del FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”; 

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, Tabella A, che 
attribuisce al Ministero della cultura, l’importo complessivo di euro 800 milioni per 
l’investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, restauro del patrimonio culturale del 
FEC e siti di ricovero per le opere d’arte (Recovery Art)”; 

Vista la nota prot. n. 1811 del 17 maggio 2024 e la nota prot. 1826 del 20 maggio 2024 con cui la DG 
Sicurezza ha trasmesso l’elenco complessivo di n. 167 interventi di adeguamento sismico e 
messa in sicurezza per una somma complessiva pari a euro 129.300.000,00, completi di CUP, 
tra i quali vi è l’intervento in oggetto; 

Visto il decreto del Segretario Generale del Ministero della Cultura, 20 maggio 2024 n. 609, che in 
attuazione a quanto previsto dal PNRR, assegna euro 129.300.000,00 al finanziamento di 
interventi di adeguamento e messa in sicurezza sismica di n. 167 luoghi di culto e 
torri/campanili (vedi all.1) che comprende anche l’intervento in oggetto; 

Visto che il suddetto decreto individua, all’interno dell’allegato 1, il bene denominato “Chiesa Santa 
Maria del Carmelo” di proprietà della Chiesa ex conventuale di S. Maria del Carmelo, per 
l’importo di € 500.000,00; 

Visto il D.D.G. n. 335 del 05.12.2024 con il quale il Capo Dipartimento, avocante le funzioni di 
Direttore Generale Sicurezza del Patrimonio Culturale, ai sensi degli ultimi due periodi dell’art. 
9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, inseriti dall’art. 36, comma 1, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, ha individuato l’Ente Regione Sicilia – Genio Civile di 
Catania quale Soggetto attuatore esterno per l’attuazione dell’intervento titolato “Chiesa di 
Santa Maria del Carmelo” – CUP F66J24000210006, assegnando a quest’ultimo le relative 
risorse e rinviando alle disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e delle altre 
normative vigenti in materia di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici in merito alle 
modalità di attuazione; 

Visto la nota prot. 30808 del 06 marzo 2025 con cui il Dipartimento Regionale Tecnico chiede, 
facendo seguito ai decreti sopra riportati, l’istituzione di un nuovo capitolo di entrata 
denominato codice SIOPE – Piano dei Conti finanziario: Assegnazione dello Stato per la 
realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR per Sicurezza sismica nei luoghi di culto, 
torri/campanili: E.4.02.01.01.001; 

Visto il D.D. n. 451 del 26 marzo 2025, con il quale il Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro 
istituisce il nuovo capitolo di entrata 8593 capo 18 – Assegnazioni dello Stato per la Missione 1, 
Componente (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale” – Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di culto, torri/campanili” del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 



  
Visto il D.D.G. del D.R.T. n. 956 del 06/06/2025 con cui viene accertata la somma complessiva di € 

500.000,00 sul capitolo in entrata 8593 capo 18 codice del piano finanziario E.4.02.01.01.001, 
di cui € 250.000,00 per l’esercizio finanziario 2025 e € 250.000,00 per l’esercizio finanziario 
2026; 

Considerato che in data 22 gennaio 2025 è stato sottoscritto dal Ministero della Cultura- Direzione Generale 
per la Sicurezza del Patrimonio Culturale, C.F. 96455440584 in persona del Capo Dipartimento 
Avocante dott. Luigi La Rocca, e la Regione Siciliana – Genio Civile di Catania, C.F. 80010770875, 
in persona di Duilio Alongi, nella qualità di Direttore Generale del Dipartimento Regionale 
Tecnico, l’atto d’obbligo recante la regolamentazione delle modalità di realizzazione e degli 
obblighi connessi all’accettazione del finanziamento di € 500.000,00 per l’attuazione 
dell’intervento di cui in oggetto; 

Visto il D.D. n 1378 del 08/07/2025 del Dipartimento Bilancio e Tesoro, di istituzione del nuovo 
capitolo di spesa 672269 “Spese per investimenti per la Missione 1, Componente 3 (M1C3), 
Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale” – 
Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di cultura, torri/campanili” del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR)”, Codice dei Piani finanziari U.2.02.01.10 – N.F. 34 – V con 
contestale iscrizione delle somme per € 250.000 sul 2025 e € 250.000 sul 2026; 

Visto il D.D.G. n. 2028 del 12/11/2025 con cui, a seguito di rimodulazione del cronoprogramma di 
spesa, si è provveduto: 
-  a ridurre per l’esercizio finanziario 2025 l’impegno di tipo “Z” n. 3/2025 e l’accertamento n. 

108648 sul capitolo di entrata 8593 collegato di € 121.599,07; 
- ad accertare lo stesso importo per l’esercizio finanziario 2026 sul capitolo di entrata 8593; 

Visto il DDG n. 2448 del 26/11/2025 del Ragioniere Generale di riduzione per l’esercizio finanziario 
2025 e iscrizione per l’esercizio finanziario 2026 della somma di € 121.599,07 sul capitolo di 
spesa 672269 e sul capitolo di entrata 8593 collegato; 

Vista la Decisione a contrarre n. 721 del 15/10/2025, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del D.Lgs. 36/2023, di 
approvazione e avvio della procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno 
cinque Operatori Economici ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c) del Codice dei contratti, per 
l’individuazione dell’aggiudicatario dei lavori de quo, in possesso dei necessari requisiti e 
abilitati e iscritti all’Elenco degli Operatori Economici, gestito dalla Piattaforma denominata 
“TuttoGare” della Regione Siciliana, al fine di garantire l’applicazione dei principi di rotazione 
degli inviti, trasparenza e imparzialità; 

Visto il verbale di proposta di aggiudicazione del 28/10/2025, con il quale viene individuato l’O.E. 
Renova Restauri S.r.l. con sede legale in OMISSIS, che ha offerto il ribasso del 14,72% la cui 
applicazione determina un importo di aggiudicazione pari a € 336.268,89, compresi costi della 
manodopera ed oneri della sicurezza, oltre IVA a norma di legge; 

Visto il verbale di consegna dei lavori in via d’urgenza e sotto riserva di legge, con clausola risolutoria 
ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, redatto in data 10/11/2025; 

Vista la determina di aggiudicazione n. 932 del 04/12/2025 con cui sono aggiudicati i lavori di cui in 
oggetto alla società Renova Restauri S.r.l. con sede legale in OMISSIS, partita IVA e C.F.  
OMISSIS, Amministratore Unico Giuseppe Arezzo nato il OMISSIS, codice fiscale OMISSIS, 
residente a OMISSIS, che ha offerto un ribasso del 14,72% sull’importo a base d’asta e la cui 
applicazione ha determinato un importo contrattuale di € 336.268,89, compresi costi della 
manodopera e oneri di sicurezza, oltre IVA per € 33.626,89 a norma di legge; 

Visto il D.D.G. n. 2443 del 15/12/2025 di approvazione del QTE post-gara, impegno somme e 
liquidazione dell’anticipazione; 

Visto il Contratto d’Appalto Rep. Atti e Contratti n. 3 del 14/01/2026 relativo ai lavori di cui in 
oggetto, registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Ragusa in data 23/01/2026 al n. 39, Serie 3; 



  
Visto il D.D.G. n. 926 del 28/05/2026, in corso di validazione da parte della Ragioneria Centrale, di 

approvazione del contratto d’appalto sopra richiamato, di impegno a favore dell’impresa 
Renova Restauri S.r.l. a valere sull’avanzo 2025 e di prenotazione delle somme residue a 
copertura delle ulteriori voci di spesa;  

Vista la Perizia di Variante redatta e trasmessa a questa Stazione Appaltante dal Direttore dei Lavori 
in data 29/05/2026, acquisita al protocollo d’Ufficio al n. 67234 in data 01/06/2026, nonché lo 
schema di atto di sottomissione sottoscritto dal Direttore dei Lavori, dall’impresa aggiudicatrice 
dei lavori e dal Responsabile Unico del Procedimento in data 29/05/2026; 

Visto il seguente Quadro Tecnico Economico rimodulato a seguito di Perizia di Variante: 

 
Considerato che a seguito della perizia sopra citata risulta una riduzione dell’importo contrattuale di € 1,56 

e dell’IVA sui lavori di € 0,16, per un totale di € 1,72; 
Visto il DURC On Line prot. INAIL_54245853 richiesto in data 22/05/2026, con scadenza di validità 

fino a tutto il 19/09/2026, acquisito al protocollo di quest’Ufficio al n. 71034 del 10/06/2026, il 
quale attesta la regolarità contributiva della ditta Renova Restauri S.r.l., C.F. e P.I. OMISSIS; 

Visto il Certificato di pagamento relativo al II SAL dell’importo € 90.466,50 per imponibile emesso in 
data 29/05/2026; 

Vista la fattura n. 6/PA del 08/06/2026 quale acconto relativo al II SAL, emessa dalla ditta Renova 
Restauri S.r.l., C.F. e P.I. OMISSIS, per il pagamento dell’importo complessivo di € 76.533,56, di 
cui € 69.575,96 per imponibile ed € 6.957,60 per IVA al 10% (scissione di pagamenti); 



  
Vista la fattura n. 7/PA del 08/06/2026 quale saldo relativo al II SAL, emessa dalla ditta Renova 

Restauri S.r.l., C.F. e P.I. OMISSIS, per il pagamento dell’importo complessivo di € 22.979,59, di 
cui € 20.890,54 per imponibile ed € 2.089,05 per IVA al 10% (scissione di pagamenti); 

Vista la Dichiarazione resa dall’operatore economico in adempienza all’art. 3 della L. n. 136/2010 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari in fase di gara, acquisita al protocollo di quest’Ufficio in 
data 02/12/2025 al n. 137176, tutti i pagamenti saranno effettuati sul conto dedicato, anche in 
via non esclusiva, intestato a Renova Restauri S.r.l., presso la Banca OMISSIS, IBAN: OMISSIS; 

Visto l’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972 che prevede la scissione dei pagamenti disponendo che l’Ente 
Pubblico trattiene e provvede a versare l’imposta sul valore aggiunto; 

Vista la Determina n. 406 del 15/06/2026 di approvazione della Perizia di Variante, dei relativi QTE e 
Atto di Sottomissione, di riduzione dell’impegno sui lavori e liquidazione del II SAL dei lavori di 
cui in oggetto; 

Preso atto degli esiti delle richieste effettuate ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 602/73, in data 
15/06/2026, aventi codici univoci 202600005508788 (fattura n. 6/PA) e 202600005508866 
(fattura n. 7/PA), acquisite al protocollo di questo Ufficio al n. 73093 in pari data, dalle quali 
l’operatore economico Renova Restauri S.r.l., P.I./C.F. OMISSIS, risulta soggetto non 
inadempiente; 

Ritenuto di dover procedere: 
- all’approvazione della Perizia di Variante e del relativo atto di sottomissione stipulato in 

data 29/05/2026; 
- all’approvazione del Quadro Tecnico Economico rimodulato a seguito di Perizia di Variante 

sopra riportato; 
- alla riduzione delle somme impegnate a favore dell’impresa Renova Restauri S.r.l., P. IVA e 

Cod. Fiscale 01390990883, sul capitolo 672269 impegno 5/2026, per complessivi € 1,72 
quale economia derivante dalla riduzione dell’importo contrattuale a seguito della Perizia 
di Variante, pari a € 1,56, e dell’IVA sui lavori pari a € 0,16; 

- alla liquidazione delle fatture sopra menzionate dell’importo complessivo di € 99.513,15 
relative al II SAL sul capitolo di spesa 672269 “Spese per investimenti per la Missione 1, 
Componente 3 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale” – Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di cultura, 
torri/campanili” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”, cod. fin. U.2.02.01.10 
– N.F. 34 – V di cui al certificato di pagamento; 

Dato atto che tutti i documenti e atti menzionati nel presente documento, sebbene non materialmente 
allegati, ne fanno parte integrante ed essenziale e sono comunque accessibili e/o visionabili, 
nei termini e secondo le modalità di cui agli artt. 22 e ss. Della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
unitamente al presente atto, presso gli uffici competenti; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, neppure potenziali, in relazione al presente 
provvedimento ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90, come introdotto dall’art. 1, co. 41, 
della L. 190/90 e dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, nel rispetto dell’art. 7 del D.P.R. 16/04/2016 n. 
62; Visto l’art. 9 della L.R. del 15/04/2021 n. 9; 

Viste le circolari n. 11 del 01/07/2021, n. 17 del 10/12/2021, n. 9 del 20/06/2022 e n. 25 del 
12/09/2025 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Centrale della Regione; 

Ai sensi della legge e del regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato; 

DECRETA 

quanto esposto in preambolo costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che si 
intende qui integralmente riportato, trascritto e approvato in ogni sua parte: 
Art. 1 È approvato la Perizia di Variante redatta e trasmessa a questa Stazione Appaltante dal 

Direttore dei Lavori in data 29/05/2026, acquisita al protocollo d’Ufficio al n. 67234 in pari 



  
data, dal quale scaturisce un minore importo contrattuale pari a € 1,56, riducendo lo stesso 
a complessivi € 336.267,33, oltre IVA a norma di legge. 

Art. 2 È approvato il seguente Quadro Tecnico Economico rimodulato a seguito di Perizia di 
variante: 

 
Art. 3 È approvato l’Atto di Sottomissione stipulato in data 29/05/2026 a seguito della Perizia di 

Variante. 
Art. 4 È ridotto l’impegno 5/2026 sul capitolo 672269 a favore dell’impresa Renova Restauri S.r.l. P. 

IVA e Cod. Fiscale 01390990883 per complessivi € 1,72 quale economia derivante dalla 
riduzione dell’importo contrattuale a seguito della Perizia di Variante, pari a € 1,56, e 
dell’IVA sui lavori pari a € 0,16. 

Art. 5 Si autorizza la liquidazione delle seguenti fatture relative al II SAL dell’importo 
complessivo di € 99.513,15 sul capitolo di spesa 672269 “Spese per investimenti per la 
Missione 1, Componente 3 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, 
patrimonio culturale, religioso e rurale” – Investimento 2.4 “Sicurezza sismica nei luoghi di 
cultura, torri/campanili” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”, cod. fin. 
U.2.02.01.10 – N.F. 34 – V, sui seguenti impegni: 

- fattura n. 6/PA del 08/06/2026 quale acconto relativo al II SAL, emessa dalla ditta Renova 
Restauri S.r.l., C.F. e P.I. OMISSIS, per il pagamento dell’importo complessivo di € 76.533,56, 
di cui € 69.575,96 per imponibile ed € 6.957,60 per IVA al 10% (scissione di pagamenti), 
sull’impegno 4/2026; 

- fattura n. 7/PA del 08/06/2026 quale saldo relativo al II SAL, emessa dalla ditta Renova 
Restauri S.r.l., C.F. e P.I. OMISSIS, per il pagamento dell’importo complessivo di € 22.979,59, 
di cui € 20.890,54 per imponibile ed € 2.089,05 per IVA al 10% (scissione di pagamenti), 
sull’impegno 5/2026. 



  
Art. 6 Si autorizza l’emissione del mandato di pagamento, secondo le modalità di cui alla Legge n. 

190/2014, al successivo Decreto di attuazione ed alla circolare n. 9/2015 della Ragioneria 
Generale del Dipartimento Bilancio e Tesoro, così come segue: 

- in favore dell’operatore economico Renova Restauri S.r.l., C.F. e P.I. OMISSIS, la somma 
imponibile di € 90.466,50, con accredito sul conto corrente bancario avente codice IBAN 
OMISSIS, intrattenuto presso la OMISSIS, indicato nella dichiarazione relativa alla 
tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 136/2010, e nella fattura in questione; 

- in favore della Regione Siciliana, l’importo complessivo di € 9.046,65 a titolo di IVA al 10% 
in regime di scissione dei pagamenti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e 
dalle indicazioni della Ragioniere Generale della Regione, di cui: 

o € 6.957,60 sulla fattura n. 6/PA del 08/06/2026; 
o € 2.089,05 sulla fattura n. 7/PA del 08/06/2026. 

Art. 7 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 68, comma 5, della L.R. 12/08/2014, n. 21, così come 
sostituito dall’art. 98, comma 6, della L.R. 07/05/2015, n. 9, sarà pubblicato per esteso nel 
sito internet della Regione siciliana, a pena di nullità dell’atto, entro il termine perentorio di 
sette giorni dalla data di emissione; sarà inoltre trasmesso alla Ragioneria Centrale 
dell’Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità per il visto di competenza e relativa 
contabilizzazione e per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 
2021, n. 9. 

Catania, 15/06/2026 
Il Dirigente dell’Ufficio Regionale 

del Genio Civile – Servizio di Catania 
ing. Gaetano Laudani 

Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.Lgs. 39/1993 


